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REPUBBLICA ITALIANA – REGIONE SICILIANA

DIR. DID.  STATALE  II CIRCOLO “Giovanni XXIII” Paternò - CTEE06800N 

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE N.15 - CTCT70800R

REGOLAMENTO DEL FUNZIONAMENTO 

DEL CONSIGLIO DELLA RETE

DEL PROGETTO ASSISTITO A LIVELLO REGIONALE

DI ACCOMPAGNAMENTO VERSO IL CPIA”

1. Il Consiglio della rete è composto da membri di cui all’art. 3 dell’accordo di rete ed è presieduto dal dirigente  della scuola capofila Ds. Pappalardo Valeria Alfia.  Ogni scuola componente della rete esprime una preferenza e viene eletto a maggioranza assoluta, a scrutinio segreto,  un vice presidente fra i membri del consiglio. Inoltre viene individuato tra i componenti il  segretario verbalizzante.  
2. Il Consiglio di rete per lo svolgimento delle attribuzioni di cui ai compiti previsti dall’accordo di rete e di quelle eventualmente assegnate o modificate da successive norme di legge, si riunisce periodicamente, in sedute ordinarie, almeno una volta ogni due mesi,   comunque quando si renda necessario e fino alla conclusione degli adempimenti connessi alla realizzazione del progetto assistito a livello nazionale. Le sedute si tengono nella sede del Istituto capofila 2° Circolo Didattico “Giovanni XXIII” – CTP n.15 di Paternò..

3. Il consiglio di rete è composto da: 

Il Dirigente scolastico dell’Istituto capofila

I  Dirigenti scolastici delle Istituzioni scolastiche aderenti alla rete e/o i Coordinatori       

Il Coordinatore  del progetto assistito
I componenti del consiglio saranno pertanto i singoli dirigenti delle Istituzioni   scolastiche della rete ed ognuna di esse potrà esprimere un solo voto che sarà espresso dal dirigente scolastico o da un suo delegato. 
4. Il consiglio si riunisce ed opera come  conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e sm.,  con  le seguenti finalità 
- definire, accompagnare e  monitorare  le azioni di cui si compone il progetto assistito;

           -  avviare e definire  partenariati/accordi con  ulteriori istituzioni scolastiche e/o altri    soggetti pubblici e privati;

          - adottare ogni determinazione rientrante nell’autonoma competenza di gestione del   dirigente scolastico dell’Istituto capofila come previsto nei punti successivi; 

          - decidere in ordine alle risorse professionali, finanziarie e strumentali della Rete, ove     presenti e disponibili;

     5. Il Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo, capofila della rete, è organo 
         esecutivo e operativo del progetto assistito e opera nel rispetto delle decisioni adottate    dal Consiglio della rete e gli sono attribuiti i seguenti compiti:

       a. convocare e presiedere il Consiglio della rete;

       b. predisporre tutti gli atti per l’avvio, la realizzazione e la conclusione del progetto   assistito; 

        c. curare la gestione operativa del progetto in collaborazione con il coordinatore della rete e con la referente  di educazione degli adulti interni ed esterni all’amministrazione;

        d. predisporre ove necessario eventuali  schede illustrative finanziarie;

        e. gestire in maniera funzionale le risorse professionali,  strumentali e  finanziarie messe a  disposizione dalla rete;

        f. promuovere i rapporti con EE.LL, centri di formazione professionale, Camera di         Commercio,     altri soggetti pubblici e privati, ecc.;

g. adottare ogni provvedimento gestionale e amministrativo-contabile per il    

     raggiungimento  delle finalità del progetto;

        h. convocare e presiedere il Collegio della rete di cui all’art. 10;

6. L'avviso di convocazione è obbligatoriamente fatto con preavviso di  almeno 5 giorni, per iscritto e inviato a mezzo mail  sull’indirizzo di posta istituzionale delle scuole. L'avviso di convocazione si pubblica sul sito dell’USR Sicilia, nel comparto di settore.

7. Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione straordinaria del Consiglio di rete  quando ne riceva richiesta scritta da un terzo dei membri del Consiglio arrotondato in eccesso, ogni qualvolta se  ne ravvisi la necessità. La richiesta deve contenere l'indicazione degli argomenti da trattare. 

8. Nell'avviso di convocazione deve essere espressamente indicato l'elenco degli argomenti iscritti all'ordine del giorno. Nessun argomento può essere trattato in una seduta del Consiglio se non iscritto all'o.d.g. e riportato sull'avviso di convocazione, Il Presidente ha comunque  il potere di aggiungere eventuali altri argomenti la cui trattazione si renda necessaria e opportuna, in aggiunta a quelli indicati  nella convocazione del Consiglio alla fine di ogni seduta, previo l'accordo di tutti i Consiglieri. L'o.d.g. deve contenere un numero di argomenti tale che possa essere trattato compiutamente durante una seduta (tempo previsto due ore). 

9. Il Presidente presiede la riunione, ne dirige i lavori, introducendo nell'ordine gli argomenti iscritti, dando la parola ai Consiglieri e vigila la verbalizzazione che viene effettuata dal Segretario del Consiglio. 

10. Al fine di consentire a ciascun componente del Consiglio la preventiva informazione sugli argomenti iscritti all'o.d.g., il Presidente, fa predisporre su ciascun argomento che ritiene rilevante, il testo dei documenti contenenti le proposte di  lavoro  e gli eventuali documenti illustrativi. 

11. La seduta del Consiglio di Rete è valida se sono presenti, in ciascun momento, la metà più uno dei suoi componenti.  Le determinazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi. Al fine della quantificazione  del quorum funzionale, non si tiene conto degli astenuti, in quanto  l’astensione è considerata,  assenza di votazione.  Il principio della prevalenza, a parità di voti, dell’orientamento assunto dal presidente è applicabile, come risulta evidente, solo in presenza di votazioni palesi. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Il Consiglio, di regola, procede a votazioni per alzata di mano, ma, su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri, il voto può manifestarsi in forma segreta. Il dispositivo di ogni determinazione  è formalizzato e immediatamente riletto.

12. I verbali delle sedute del Consiglio di Rete vengono letti e approvati nella seduta successiva e sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. Eventuali osservazioni sul testo saranno presentate dai consiglieri interessati, nella seduta stessa e formeranno parte integrante del verbale. Copie dei verbali sono depositate presso gli uffici di presidenza nella sede del Istituto capofila 2° Circolo Didattico “Giovanni XXIII” – CTP n.15 di Paternò..
13. Al fine di meglio esercitare il diritto di iniziativa spettante al Consiglio, questo ha     facoltà, in tutte le materie rientranti nelle attribuzioni previste dall’Accordo di rete all’art. 9, di compiere, anche istituendo apposite commissioni, le opportune attività conoscitive richiedendo agli organismi competenti le notizie e i dati che necessitano.

14. Per il mantenimento dell'ordine, il Presidente esercita gli stessi poteri dati dalla legge al Sindaco nelle riunioni del Consiglio Comunale.

15. Il Consiglio di rete può invitare a partecipare alle riunioni specialisti presentanti di diversi organismi o istituzioni , purché si scriva nell'o.d.g. In caso di urgenza il Presidente può fare approvare a maggioranza l'intervento di un esperto durante la seduta. 

Regolamento approvato dal Consiglio di Rete nella seduta del ………………, con determinazione  n. …..
f.to Il Presidente del Consiglio di Rete

(Prof.ssa Valeria A: Pappalardo)
